Schema  di  Relazione a  struttura  ultimata 
(art. 65 comma 6 del D.P.R. n. 380/2001, così come recepito dalla L.R. n.  16/2016 - Art. 6 della Legge n. 1086/71 -  )
ATTENZIONE: Il Presente elaborato costituisce uno schema di massima. Il professionista incaricato potrà  personalizzarlo/integrarlo  con  tutti i dati e tutte le informazioni che riterrà opportune.
OGGETTO:      Lavori di costruzione di___________________________________________________________________ 
                        sito in via (C/da) ____________________________________________________________________________ 
                        Comune di _________________________________________________________________________________                                                       
            foglio di mappa n°______________ particella/e n°______________________________________________


Ditta:______________________________________________________________________________________                       



Progettista:________________________________________________________________________________


Calcolista:_________________________________________________________________________________


Direttore dei Lavori:_______________________________________________________________________  

Denuncia ai sensi dell’art. 93 del D.P.R. n. 380/2001, come recepito dalla L.R. n. 16/2016,  
                         (art.17 Legge  64/74) e deposito ai sensi dell’art. 65, comma 1 del D.P.R. 380/2001, come 
                          recepito dalla L.R. n. 16/2016 - 
Autorizzazione Genio Civile ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. n. 380/2001,  come recepito dalla L.R. 16/2016  (art.  18  della  L. 64/74)  (solo per zone 1,2)   
per gli abitati da consolidare: 

Autorizzazione ex art.61 del DPR 380/2001, come receipoto dalla LR 16/2016 (art.2 L.64/74)
Pratica  prot n°_________del_______________ posizione n°___________
(indicare analoghi  dati di eventuali varianti) 

---------------------------

PREMESSE                  

Per incarico ricevuto dalla ditta ______________________________, il sottoscritto Arch/Ing. ____________________, iscritto all’Ordine degli______________ della Provincia di ____________ con n. ______, ha diretto i lavori  di costruzione del fabbricato in oggetto.

Dopo la fine dei lavori strutturali è stata redatta la presente relazione, secondo quanto disposto dall’art. 65 comma 6 del D.P.R. n. 380/2001, come recepito dalla L.R. 16/2016 (art. 6  della Legge 1086/71).

Prima dell’inizio dei lavori, la ditta committente, ha  depositato all’Ufficio del Genio Civile il progetto ai sensi dell’art. 65, comma 1 del D.P.R. n. 380/2001, come recepito dalla L.R. n. 16/2016 (art. 4 della L. n. 1086/71)  e denunciato, sempre presso lo stesso Ufficio, ai sensi dell’art. 93 del DPR 380/2001, come recepito dalla L.R. n. 16/2016 (art. 17 della L.64/74), con nota prot_____________ del _______________, conseguendo inoltre l’autorizzazione n°____________ del _____________ ai sensi  dell’art…  [ per zone 1-2 ad alta sismicità: art. 94 del D.P.R. n. 380/2001, come recepito dalla L.R. n. 16/2016  (art.  18  della  L. 64/74); per abitati da consolidare: art. 61 del D.P.R. n. 380/2001, come recepito dalla L.R. n.16/2016 (art. 2 della Legge 02.02.1974 n. 64/74)].
DESCRIZIONE  DEI   LAVORI
            I lavori strutturali dell’edificio  in oggetto sono stati iniziati in data ______________ e sono stati ultimati  in data__________________ . (tale data deve essere compatibile con quella  del  getto dell’ultimo solaio)
Le opere in oggetto sono state  eseguite dall’Impresa  _________________ , con sede  in ________________via_____________(o in economia) e sono stati diretti dal sottoscritto. 

L’edificio si articola in n°_________ elevazioni fuori terra (indicare eventuali piani interrati, seminterrati, piani sottotetto, torrini scala  e  tipo di copertura); le  fondazioni sono di tipo_______________ (indicare se sono state realizzate fondazioni di tipo diretto o indiretto, descrivendone le dimensioni più significative), mentre la struttura in elevazione è  di tipo  ____________________ (es: intelaiata in cemento armato). I solai posti in opera sono del tipo _______________________ (es.: latero-cementizio con travetti in c.a. precompresso) e sono stati forniti dalla  ditta ______________________ di________________

Nel pieno rispetto di quanto previsto nel progetto approvato dall’Ufficio del Genio Civile, è stato impiegato calcestruzzo  con Rck = kg/cmq. _____, dosato con kg____ di cemento per metro cubo  ed acciaio in barre ad aderenza migliorata tipo______  controllato in  stabilimento.

Prima di ogni getto, sia nelle strutture verticali che in quelle orizzontali, il sottoscritto ha effettuato minuziosi controlli  sulla disposizione delle armature metalliche e  sulla tipologia dei materiali  impiegati, i quali sono risultati conformi alle  previsioni di progetto.

Il sottoscritto, durante le varie fasi di esecuzione delle opere strutturali, ha puntualmente verificato il rispetto deI progetto depositato all’Ufficio del Genio Civile.
PROVE SUI MATERIALI

Durante il corso dei lavori, ed in particolare durante i getti del  calcestruzzo, sono stati prelevati n°______ provini  di calcestruzzo da sottoporre a prova di compressione.  Inoltre, sono stati accantonati spezzoni delle barre di   acciaio   impiegato   del   diametro    di  mm. ___e di mm. ___, al fine di sottoporli a prova di rottura, snervamento ed allungamento.          


Tali prove sui materiali, che  sono state eseguite dal laboratorio ________________  ____________________con sede a __________________, hanno dato i risultati seguenti:                                                                                                                       
CALCESTRUZZO (vedi certificato n°_____________del____________ allegato):

	Fondazioni
	
	N/mmq



	Pilastri prima elevazione
	
	

	1° Solaio Piano
	
	

	Pilastri seconda elevazione 
	
	

	2° Solaio 
	
	

	Solaio di Copertura a Falde 
	
	


(esempio edificio a due elevazioni più copertura a falde)
Detti valori sono tutti superiori   alla resistenza caratteristica di calcolo (Rck ________).

ACCIAIO IN BARRE (vedi certificato n°_____________del____________ allegato):

	Diametro 
	Snervamento 

	Rottura                                   


	Allungamento 

	mm.16
	
	
	

	mm.14


	
	
	

	mm.12


	
	
	

	mm.10 


	
	
	




Da detti valori si desume che  l’esito della prova è favorevole, per cui   l’acciaio impiegato possiede le caratteristiche meccaniche del tipo ________ e quindi  compatibili con i risultati  dei  calcoli statici  allegati al progetto depositato al Genio Civile .
 

  In occasione del disarmo delle casseforme e dell’impalcatura di sostegno, che  è stato eseguito dopo un tempo sufficiente alla completa maturazione, non sono state rilevati   segni di  cedimenti e/o dissesti, mentre si è potuta  rilevare, di contro,  la compattezza e la buona presa del calcestruzzo, che durante i getti è stato adeguatamente vibrato.

PROVE DI CARICO (solo se ritenute opportune dal D.L.)
Prova su pali di fondazioni   (esempio di caso specifico) 


Per l’esecuzione delle prove di carico e d’integrità sui pali di fondazione dell’opera de qua, è stata incaricata la Ditta specializzata xxxxxxx, con sede in xxxxxxxx.  Le prove sono state eseguite in data xx/xx/xxxx, debitamente riportate nel rispettivo verbale che  viene allegato alla presente relazione.



La prova di carico è stata effettuata su palo di lunghezza pari a mt. Xx,xx e diametro pari a mm. Xxxx, facente parte della prima fila a partire da valle, nell’impalcato di calcolo contraddistinto col n. x. Per l’effettuazione, della prova è stato costruito un pilastrino armato sulla testa del palo; al di sopra del quale sono stati collocati i martinetti. Detti dispositivi sono stati sistemati in modo da assicurare la verticalità del carico.



La struttura di contrasto è stata costituita da una trave in ferro rinforzata collegata a due pali adiacenti, che, durante la prova, risultavano quindi sollecitati a trazione.

Si è inoltre allestita una struttura di riscontro per i comparatori, con i riferimenti posti a distanza opportuna dal palo in prova.

Il carico di esercizio è stato indicato in xxxx kN. Il carico di prova è stato di xxxx kN. Esso è stato applicato mediante tre cicli: il primo fino a xxxx kN;  il secondo fino a xxxx kN; il terzo fino a xxxx kN.

Sono stati rilevati i cedimenti in tre punti mediante sensori elettronici montati su idonei supporti. La misura della forza è stata dedotta dalla lettura del valore indicato al manometro. 

Pertanto, si riportano i risultati nella seguente tabella:

	Ora (h.m)
	Carico (kN)
	CH1 (mm.)
	CH2 (mm.)
	CH3 (mm.)
	Media (mm.)

	10.11
	0
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	10.14
	100
	-0,06
	-0,02
	-0,07
	-0,05

	nn
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


Prova su Solaio  (esempio di caso specifico) 


In considerazione dell’importanza dell’opera in oggetto, il sottoscritto Direttore dei Lavori ha provveduto ad effettuare apposite prove di carico del solaio del piano terra. Il verbale relativo alle prove di carico, effettuate  dalla  ditta  xxx  in data  xx/xx/20xx,  ha  fornito  esito  favorevole. Appresso  si indicano le modalità delle prove ed i risultati assunti..   
· Modalità prova di carico
 Il carico è stato applicato tramite sistema idraulico a tiro, applicato in mezzeria per un tiro 
 complessivo di xxx,xx [bar], corrispondenti ad una forza di xxxx,xx [daN].  

Lo  stato  di  sollecitazione  e  di  deformazione  con  tale  esemplificazione  di  carico  è quantitativamente paragonabile a quello corrispondente al caso di carico uniformemente distribuito sull’intero solaio (circa xxx,xx daN/m2) su uno schema statico di solaio incastrato. 

· Risultati della Prova di carico. 
La  freccia  massima  riscontrata  x.xx [  mm], è  risultata  sicuramente  ammissibile  in considerazione alla destinazione d’uso dei locali in quanto inferiore al valore di x,xx [mm.] (1/xxx della luce del solaio). Durante la fase di scarico si è notato un progressivo ritorno della struttura alle condizioni iniziali, evidenziando pertanto un buon comportamento elastico della struttura stessa. La freccia residua è risultata nulla 0,0 [mm].   
    Sostanzialmente trascurabile è risultato anche il cedimento residuo agli incastri (o appoggi).  
    Alla  luce  delle  risultanze  emerse  dalle  prove  di  carico  effettuate,  qui  descritte  e  meglio 
    illustrate nell’elaborato allegato, si ritiene pertanto che le strutture interessate alla prova stessa 
    siano idonee a sopportare i carichi di esercizio previsti dal progetto. 
CONCLUSIONI
Per quanto sopra esposto, il sottoscritto Direttore dei lavori dichiara che i lavori strutturali in oggetto, tranne lievi modifiche rientranti nella discrezionalità  della D.L.,  sono stati eseguiti in conformità al progetto strutturale approvato dall’Ufficio del Genio Civile e nel pieno rispetto della normativa tecnica vigente per le costruzioni in zona sismica e che pertanto  le opere eseguite possono essere sottoposte a collaudo statico, ai sensi dell'art. 67 del D.P.R. n. 380/2001, come recepito dalla L.R. n. 16/2016 (art. 7 della citata legge n. 1086 del 5/11/1971).

La presente relazione  è  stata  redatta  in  duplice  copia  per  il  deposito  presso  l’Ufficio  del Genio Civile di Caltanissetta ai  sensi dell’art. 6 della Legge n. 1086/71 (art. 65 comma 6 del D.P.R. n. 380/2 001, così come recepito dalla L.R. n.  16/2016).

_________________,lì____________

IL   DIRETTORE   DEI   LAVORI
(Arch./Ing.__________________)       
�	 Il controllo dei materiali deve essere eseguito in conformità a quanto prescritto dal Paragrafo 11.2 ed 11.3  del DM    


	  17/01/2018    





